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Foglio 4 - particella 925

4° SETTORE  
2° Servizio - Politica del Territorio

Il  PROGETTISTA
Ing. Fabio MARINO

VISTO:

IL DIRIGENTE



RELAZIONE GENERALE 

 

PREMESSE 

Il Comune di Milazzo è dotato di Piano Regolatore Generale adottato dal Consiglio Comunale 

con deliberazione n. 21 del 27 marzo 1986 ed approvato, con prescrizioni, dall'Assessore Regionale 

per il Territorio e per l'Ambiente con decreto n. 958/89 del 24 luglio 1989, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Regione Siciliana n. 38, parte I, del 5 agosto 1989. 

Le Norme Tecniche di Attuazione dell'anzidetto strumento urbanistico generale sono quelle 

approvate dallo stesso Assessorato con decreto n. 958/89 del 24 luglio 1989 integrate con le 

modifiche introdotte con il successivo  decreto n. 434  del  9  giugno  1993.  

In conseguenza della realizzazione dell'Asse Viario, collegamento tra il centro urbano e la S.S. 

113, con Decreto Assessoriale n. 987/91 del 15 giugno 1991 è stata approvata la Variante al PRG.  

L'Amministrazione Comunale, prima della scadenza del termine decennale fissato dalle 

norme urbanistiche, conferì incarico tecnico per la revisione del Piano Regolatore Generale 

attraverso una VARIANTE GENERALE. 

Lo "Schema di Massima" della VARIANTE GENERALE al Piano Regolatore Generale, è stato 

approvato con deliberazione commissariale N. 90 del 20 settembre 2004. 

 

PROGETTO DI VARIANTE 

La presente relazione accompagna il "Progetto di variante al PRG" (Sentenza TAR Sicilia, Sez. 

di Catania n. 2596/2021 sul ricorso R.G. 605/2021) redatta dal 2° Servizio del 4° Settore - Ambiente, 

Territorio. 

Preliminarmente alla descrizione del progetto di variante urbanistica approntato in 

esecuzione di quanto ordinato al Comune di Milazzo dal TAR di Catania,  appare necessario esporre 

l'iter della vicenda. 

Con istanza del 02.11.2020 al prot. 70742, i signori Michele Torre, Angela Torre, Concetta 

Rita Torre, Roberta Antonina Torre e Luana Torre hanno chiesto che il Comune provvedesse a 

normare l'area di proprietà, identificata dalla particella 925 del foglio di mappa n. 4, dopo la 

decadenza dei vincoli preordinati all'esproprio. 

L'area in questione ricade, infatti, in zona destinata a "servizi", già classificata nel PRG, come 

sopra adottato dal Consiglio Comunale, per la  realizzazione di opere pubbliche e, quindi, soggetta 

ad esproprio.  

Con la decadenza dei  vincoli  decennali  cui sono soggette le aree destinate a servizi, il 



terreno in questione risulta, in atto normato dall'art. 4 della L.R. 16/2016, avente  ad oggetto 

‘’Recepimento con modifiche dell'articolo 9 “Attività edilizia in assenza di pianificazione urbanistica” 

del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.’’ 

A seguito di ricorso proposto dalla sig.ra Torre Luana, il TAR di Catania con sentenza n. 

2596/2021 del 24.06.2021, ha dichiarato l'obbligo del Comune di Milazzo di definire il 

provvedimento urbanistico, mediante  adozione di atto  consiliare. 

L'area interessata dalla presente variante, contraddistinta in Catasto con la particella 925 del 

foglio di mappa n. 4, ha una superficie catastale pari a mq. 550,00. 

L'area in argomento è situata ad una distanza di oltre 1.300 m. dal Sito di Importanza 

Comunitaria (SIC) " Capo Milazzo" contraddistinto dal codice ITA030032, per cui non si ritiene 

necessario procedere a valutazione di incidenza dell'intervento sul sito sopracitato ai sensi dell'ex 

art. 5 D.P.R. 8.9.1997 n. 357 e s.m.i. 

Per tale area né il Piano Straordinario per l'Assetto Idrogeologico di cui al decreto 4 luglio 

2000, né i decreti attuativi e i piani stralcio hanno evidenziato fenomeni di dissesto o pericolosità. 

In merito al regime vincolistico, l’area è gravata unicamente dal vincolo sismico e da quello 

paesaggistico ai sensi dell’art. 134 comma 1 lett. a) e dell’art. 142 comma 1 lett. m) del D.lgs. 

42/2004. 

Si precisa che la situazione attuale dell’area oggetto di interesse, rispetto a quanto previsto 

nel vigente PRG, risulta già variata in quanto a seguito di Sentenza del TAR di Catania n. 1060/2015, 

il lotto di terreno adiacente (part. 1710, già part. 418) è stato destinato a z.t.o. "B0b" giusta 

Deliberazione del Commissario ad Acta n. 01 del 28/02/2018 e D.D.G. n. 118/DRU del 22/05/2019 

pubblicato sulla GURS n. 28 del 14/06/2019. 

La destinazione urbanistica che si vuole imprimere anche all'area in oggetto pertanto è di 

z.t.o. "B0b", normata dall'art. 8 delle NN.TT.AA. del vigente Piano Regolatore Generale, variazione 

che permetterebbe di rendere coerente la situazione di piano con quella di fatto esistente, anche in 

virtù della condizione in cui si trova il lotto oggetto della presente, intercluso tra aree che 

presentano la medesima destinazione omogenea e risultano già edificate in base ai parametri di cui 

al citato art. 8, che prevedono quanto di seguito specificato. 

La densità edilizia fondiaria max consentita nella z.t.o. è pari a 3,00 mc/mq, per cui su tale 

area è possibile insediare un volume max pari a mc. 1.650 (mq. 550 x 3,00 mc/mq). 

Gli abitanti che si possono insediare in base all'art. 3 del D.M. 2/4/1968 n. 1444 

corrispondono a 20 (mc. 1.650,00:80). 

La dotazione minima di spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a 

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=04LX0000147952ART10
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parcheggio è già stata verificata in sede di redazione dello Schema  di Massima. 

Gli interventi consentiti, gli strumenti di attuazione e le prescrizioni edificatorie restano quelli 

stabiliti dall’art. 8 delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente P.R.G. 

Le destinazioni ammesse sono quelle indicate per la destinazione residenziale dall'art. 4 delle 

stesse Norme Tecniche di Attuazione. 

Si allegano alla presente gli articoli 4 e 8 delle Norme tecniche di attuazione del vigente 

P.R.G. che saranno applicati sull'area oggetto della presente variante. 

IL PROGETTISTA 

Ing. Fabio MARINO 
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